
 

       
 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 
Dal mondo della ricerca 

 
► Pubblicato il Bando per la Ricerca Finalizzata 2019. Sono 100 milioni di euro i fondi per la 
ricerca sanitaria messi a disposizione dal Ministero della Salute con il Bando della Ricerca 
Finalizzata 2019. Tutti i ricercatori del Servizio sanitario nazionale possono presentare progetti di 
ricerca di durata triennale, che abbiano un esplicito orientamento applicativo e l'ambizione di 
fornire informazioni utili ad indirizzare le scelte dell’assistenza sanitaria pubblica, dei pazienti e dei 
cittadini. 
Due tipologie di progetti sono state dedicate ai giovani ricercatori: i progetti ordinari per 
ricercatori di età inferiore ai 40 anni e gli starting grant per quelli sotto i 33 anni di età. Ai progetti 
dei giovani ricercatori sono destinati quasi 50 milioni di euro. 
Le risorse economiche disponibili sono relative agli anni finanziari 2018 e 2019 e sono pari a 
complessivi euro 100.000.000,00 di cui euro 50.000.000,00 riferiti all’anno finanziario 2018 ed 
euro 50.000.000,00 riferiti all’anno finanziario 2019. 
Il bando prevede diverse tipologie progettuali: 
* Progetti ordinari di ricerca finalizzata (RF) 
* Progetti cofinanziati (CO): sono progetti di ricerca presentati da ricercatori cui è assicurato un 
finanziamento privato da aziende con attività in Italia 
* Progetti ordinari presentati da giovani ricercatori (GR): sono progetti di ricerca presentati da 
ricercatori con età inferiore ai 40 anni 
* Progetti “starting grant” (SG): sono progetti di ricerca presentati da ricercatori con età inferiore 
ai 33 anni 
* Programmi di rete (NET): i programmi di rete hanno lo scopo di creare gruppi di ricerca e 
innovazione (partenariati) per lo sviluppo di studi altamente innovativi e caratterizzati dall’elevato 
impatto sul Servizio sanitario nazionale 
La procedura di presentazione dei progetti si svolge in periodi distinti che hanno inizio dal giorno 
16 settembre 2019. Qui http://www.salute.gov.it/imgs/C_17_bandi_208_0_file.pdf il bando 
integrale. 
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Dagli editori 
► “Nonostante i pesanti tagli ai finanziamenti e al personale, la ricerca italiana negli anni post-
riforma ha compiuto una sorta di miracolo: il suo impatto, misurato in termini di citazioni e 
produttività, anziché diminuire è addirittura aumentato. Secondo un rapporto stilato nel 2016 da 
SciVal Analytics per il governo britannico, le pubblicazioni italiane, non solo hanno superato quelle 
statunitensi in termini di impatto citazionale pesato (field-weighted citation impact), ma hanno 
raggiunto il secondo posto nel G8, appena dietro al Regno Unito. La spiegazione? “La valutazione 
migliora l’università” aveva detto nel 2016 Andrea Graziosi, Presidente dell’Anvur, l’agenzia 
nazionale di valutazione della ricerca. Tuttavia, diversi studi stanno mostrando che l’uso massiccio 
della bibliometria nella valutazione della ricerca promuove comportamenti opportunistici da parte 
dei ricercatori. È appena uscito su PLOS ONE l’articolo “Citation gaming induced by bibliometric 
evaluation: a country-level comparative analysis” (A. Baccini, G. De Nicolao, E. Petrovich, 
https://journals.plos.org/plosone/article?id=10.1371/journal.pone.0221212)  che introduce e 
studia un nuovo indice bibliometrico, l’Inwardness (“autoreferenzialità”), sensibile agli effetti su 
scala nazionale delle autocitazioni e dei club citazionali. A partire dal 2010, anno della riforma 
universitaria, c’è un brusco cambio di marcia nell’auto-referenzialità italiana, che mette il turbo, 
distaccandosi nettamente dai trend degli altri paesi del G10. Sembra esserci una sola spiegazione 
plausibile: la necessità di raggiungere gli obiettivi bibliometrici fissati da ANVUR ha creato un forte 
incentivo all’autocitazione e alla creazione di club citazionali. Tali comportamenti sono diventati 
così pervasivi da modificare il valore di Inwardness dell’intero Paese, sia globalmente che nella 
maggior parte dei settori. Così stando le cose, l’incremento dell’impatto citazionale italiano 
registrato nei “country ranking” è un miraggio, dovuto a un colossale doping citazionale 
collettivo”. 
 Sullo stesso argomento l’articolo di G.A. Stella su Il Corriere della Sera I professori si citano da soli 
Cosi si gonfia la ricerca (https://bit.ly/2kvwFlv). 
Da: ROARS https://bit.ly/2lNzGxG  
  

 
► Sulla prestigiosa rivista Nature un editoriale sulla crisi di governo italiano dello scorso mese e 
sui suoi possibili effetti sulla ricerca del paese.  Si legge che il governo Lega-5Stelle aveva promesso 
di riportare i finanziamenti per le università ai livelli del 2009 di circa 7,5 miliardi di euro 
(corrispondenti a US $ 8,3 miliardi). Aveva anche promesso di aumentare un piccolo fondo per gli 
istituti di ricerca, noto come FOE, che è stato costantemente ridotto a partire dal 2013. Questi 
aumenti, sebbene modesti, avrebbero fornito un gradito sollievo per un sistema in cui la maggior 
parte dei finanziamenti del governo è attualmente utilizzato per pagare stipendi e costi fissi, come 
bollette. Secondo gli autori  Mattarella può e deve svolgere in questo senso un ruolo 
fondamentale  di supporto: nonostante come capo di stato non abbia autorità esecutiva, ha 
comunque una forte autorità morale che deve usare per far sì che i fondi promessi e l'autonomia 
accademica siano protetti dalla prossima amministrazione italiana.  
https://www.nature.com/articles/d41586-019-02560-1?fbclid=IwAR0yumfOwJ0hTGjaakvf-
gNylRMA4VJXqXMmLDAXaRQp2bqdtyGpVLPGr0I  
 

 
► Rilasciato a fine giugno il JCR 2019 che rende disponibili online, sia su Journal Citation Reports 
che su InCites Benchmarking & Analytics, i dati relativi all'Impact Factor 2018 e tutte le metriche 
derivate. https://bit.ly/2m8mJ1x  
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Da e per le biblioteche 
 

 
► Pubblicato il nuovo numero del Journal of EAHIL, European Association for Health Information 
and Libraries (http://ojs.eahil.eu/ojs/index.php/JEAHIL/issue/view/130). Tra i vari articoli 
segnaliamo Metric competencies for biomedical librarians: results of a survey developed by the 
EAHIL Evaluation and Metrics group, a cura del gruppo Europeo sulla valutazione e le metriche, di 
cui fanno parte anche le nostre bibliotecarie Bibliosan Valeria Scotti, Annalisa De Silvestri e Giuse 
Ardita. La pubblicazione presenta i risultati di un sondaggio diffuso tra i bibliotecari biomedici e 
discute i possibili percorsi individuati dallo stesso per raggiungere e fornire maggiori competenze 
nei settori della bibliometria, delle altmetrics e degli identificatori personali, sempre più utilizzati 
come indicatori di impatto per la valutazione della ricerca. L’articolo è disponibile qui 
http://ojs.eahil.eu/ojs/index.php/JEAHIL/article/view/332/309.  
 
 

 
►  È stata pubblicata nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea, L 172, 26 giugno 2019 la 
DIRETTIVA (UE) 2019/1024 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 20 giugno 2019 
relativa all'apertura dei dati e al riutilizzo dell'informazione del settore pubblico (rifusione) 
http://data.europa.eu/eli/dir/2019/1024/oj  
Dopo  la sua adozione nel 2003 e la significativa revisione del 2013, ora la Direttiva è stata 
rilanciata tenendo conto dei profondi cambiamenti tecnologici e sociali avvenuti negli ultimi 
cinque anni, contemplando allo stesso tempo la normativa di riferimento sulla gestione dei dati. 
 
 
 

  
► Lo scorso 29 maggio è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n.124 il decreto 
ministeriale D.M. 244 del 20 maggio 2019 “Regolamento concernente la procedura per la 
formazione degli elenchi nazionali di archeologi, archivisti, bibliotecari, demoetnoantropologi, 
antropologi fisici, esperti di diagnostica e di scienza e tecnologia applicate ai beni culturali e storici 
dell’arte, in possesso dei requisiti individuati ai sensi della Legge 22 luglio 2014, n. 110  (Modifica 
al codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo n. 42 del 2004, in materia di 
professionisti dei beni culturali, e istituzione di elenchi nazionali dei suddetti professionisti).” Con 
Circolare n. 25 del 4 settembre 2019 la Direzione Generale Educazione e Ricerca ha pubblicato i 
bandi permanenti  relativi ai seguenti profili professionali: antropologo fisico; archeologo; 
archivista; bibliotecario; demoetnoantropologo; esperto in diagnostica; storico dell’arte.Ciascun 
profilo professionale si articola in tre fasce I, II e III corrispondenti ai livelli del quadro europeo 
delle qualifiche EQF 8, 7 e 6. Si precisa che gli elenchi non costituiscono un albo professionale e la 
mancata iscrizione agli stessi non preclude in alcun modo la possibilità di esercitare la professione. 
http://dger.beniculturali.it/professioni/elenchi-nazionali-dei-
professionisti/?fbclid=IwAR1KUZm6jRErBK2OWew5zNrDx0-krcfsUFcxldLS_aZGEN5Fp2gCOcaCOkM  
 
 

  

 

 

S&I Bibliosan News n. 84 Settembre 2019 

http://ojs.eahil.eu/ojs/index.php/JEAHIL/issue/view/130
http://ojs.eahil.eu/ojs/index.php/JEAHIL/article/view/332/309
http://data.europa.eu/eli/dir/2019/1024/oj
http://dger.beniculturali.it/professioni/elenchi-nazionali-dei-professionisti/?fbclid=IwAR1KUZm6jRErBK2OWew5zNrDx0-krcfsUFcxldLS_aZGEN5Fp2gCOcaCOkM
http://dger.beniculturali.it/professioni/elenchi-nazionali-dei-professionisti/?fbclid=IwAR1KUZm6jRErBK2OWew5zNrDx0-krcfsUFcxldLS_aZGEN5Fp2gCOcaCOkM


 

                       Formazione Bibliosan 
 

► 5 settembre  SCOPRI IL VALORE DI AVERE ACCESSO A PIU’ DATABASES SU WEB OF SCIENCE. 
Corso online (webinars) tenuto da Adriana Pilip di Clarivate Analytics. FSTA, BI, INSPEC o MEDLINE 
sono tutti disponibili anche su piattaforma Web of Science. Scopri perché potrebbe essere una 
buona idea accedere ad essi attraverso Web of Science. Ora d’inizio: 11:00. Durata dell’evento: 60 
minuti. Necessaria registrazione online. 
 
► 11 settembre  PANORAMICA DEGLI STRUMENTI ANALITICI E DELLE METRICHE RELATIVI AI 
DATI DI WEB OF SCIENCE CORE COLLECTION. Corso online (webinars) tenuto da Adriana Pilip di 
Clarivate Analytics. Verranno illustrati diversi strumenti e soluzioni disponibili per la generazione di 
metriche. Tali strumenti possono essere utilizzati all'interno della piattaforma Web of Science, ma 
anche in Journal Citation Reports, Essential Science Indicators, e InCites Benchmarking and 
Analysis.  

Ora d’inizio: 11:00. Durata dell’evento: 60 minuti. Necessaria registrazione online. 
 
► 16 settembre  LA COCHRANE LIBRARY (Ed.1).  Corso online (webinars) tenuto da Elisa Corradi 
di Wiley. Corso online di introduzione e approfondimento sull’interrogazione delle banche dati 
della Cochrane Library.  
Ora d’inizio: 14:00. Durata dell’evento: 90 minuti. Necessaria registrazione online. 
 
► 17 settembre  LA COCHRANE LIBRARY (Ed.2).  Corso online (webinars) tenuto da Elisa Corradi 
di Wiley. Corso online di introduzione e approfondimento sull’interrogazione delle banche dati 
della Cochrane Library.  
Ora d’inizio: 10:00. Durata dell’evento: 90 minuti. Necessaria registrazione online. 
 
► 25 settembre BMJ BEST PRACTICE - YOUR POINT OF CARE DECISION SUPPORT TOOL, corso 
online (webinars) tenuto da BMJ Best Practice. Aggiornato quotidianamente, BMJ Best Practice si 
fonda sulle più recenti ricerche basate sulle evidenze, linee guida e opinioni di esperti per offrire 
una guida passo-passo su diagnosi, prognosi, trattamento e prevenzione di oltre il 90% delle 
condizioni più comunemente presentate sia nelle cure primarie sia in quelle secondarie. L’evento 
si terrà alle ore 14:30 e durerà circa 45 minuti. Necessaria registrazione online.  
 
► 26 settembre BMJ BEST PRACTICE - YOUR POINT OF CARE DECISION SUPPORT TOOL, corso 
online (webinars) tenuto da BMJ Best Practice. Aggiornato quotidianamente, BMJ Best Practice si 
fonda sulle più recenti ricerche basate sulle evidenze, linee guida e opinioni di esperti per offrire 
una guida passo-passo su diagnosi, prognosi, trattamento e prevenzione di oltre il 90% delle 
condizioni più comunemente presentate sia nelle cure primarie sia in quelle secondarie. L’evento 
si terrà alle ore 15 e durerà circa 45 minuti. Necessaria registrazione online.  
 
► 27 settembre presso IRCCS Istituto Oncologico Veneto di Padova STRUMENTI E RISORSE DEI 
SERVIZI DI BIBLIOTECA. Il corso si pone come obiettivo quello di presentare i servizi offerti dalla 
biblioteca IOV. Mira a far conoscere le principali risorse informative puntando a fornire all’utente 
le capacità per accedere ai servizi della biblioteca, effettuare ricerche bibliografiche attraverso i 
principali database bibliografici, recuperare i full text delle pubblicazioni in abbonamento o 
richiederne una copia attraverso il servizio per il document delivery Nilde. Verranno inoltre 
approfonditi i seguenti argomenti: Strumenti di gestione del profilo del ricercatore (Publons, Orcid, 
Scopus ID); Gestione della bibliografia con i reference manager (approfondimento su 
Zotero/Mendeley). Crediti ECM assegnati: 3,9. Responsabili dell’evento: A. Vilia e V. Bozzato.                                       
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► 30 settembre SCOPRI TUTTO SUI DATI DI FINANZIAMENTO DISPONIBILI IN WEB OF SCIENCE. 
Corso online (webinars) tenuto da Adriana Pilip di Clarivate Analytics. Mostreremo le fonti di 
finanziamento in Web of Science e come il nuovo processo di unificazione permette un'analisi 
approfondita e accurata delle fonti di finanziamento. Scopri come esplorare le fonti di 
finanziamento e come analizzare oltre 1.000 finanziatori unificati. Ora d’inizio: 15:00. Durata 
dell’evento: 60 minuti. Necessaria registrazione online. 
 
► 30 settembre BMJ BEST PRACTICE - YOUR POINT OF CARE DECISION SUPPORT TOOL, corso 
online (webinars) tenuto da BMJ Best Practice. Aggiornato quotidianamente, BMJ Best Practice si 
fonda sulle più recenti ricerche basate sulle evidenze, linee guida e opinioni di esperti per offrire 
una guida passo-passo su diagnosi, prognosi, trattamento e prevenzione di oltre il 90% delle 
condizioni più comunemente presentate sia nelle cure primarie sia in quelle secondarie. L’evento 
si terrà alle ore 14 e durerà circa 45 minuti. Necessaria registrazione online.  
 
► 4 ottobre BMJ BEST PRACTICE - YOUR POINT OF CARE DECISION SUPPORT TOOL, corso online 
(webinars) tenuto da BMJ Best Practice. Aggiornato quotidianamente, BMJ Best Practice si fonda 
sulle più recenti ricerche basate sulle evidenze, linee guida e opinioni di esperti per offrire una 
guida passo-passo su diagnosi, prognosi, trattamento e prevenzione di oltre il 90% delle condizioni 
più comunemente presentate sia nelle cure primarie sia in quelle secondarie. L’evento si terrà alle 
ore 12 e durerà circa 45 minuti. Necessaria registrazione online.  
 
► 15 ottobre presso IRCCS Ospedale Pediatrico Bambino Gesù EMBASE: CHI CERCA TROVA. 
L’evento è curato dalla Dr.ssa A. Loreti. 
 
 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
La presente Newsletter, elaborata dalla Biblioteca dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale dell’Umbria e 

delle Marche”Togo Rosati”, non ha scopo di lucro ed è diffusa unicamente per finalità informative e di 

discussione del personale bibliotecario e degli utenti su argomenti di attualità biblioteconomica e sanitaria. 

Non intende competere con alcuna delle sorgenti informative dalle quali sono state tratte le informazioni. 
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